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Scaduto e Schiappoli: l’Università di Napoli Federico 
II ricorda i Maestri del diritto ecclesiastico 

Teresa Maddalo

Il 19 aprile 2012, in occasione del Convegno di studi “Rileggere i Mae-
stri” organizzato dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Napoli 
Federico II, i Professori Maria D’Arienzo e Giovanni Battista Varnier hanno 
tracciato un ricordo degli ecclesiasticisti Francesco Scaduto (1858-1942) e 
Domenico Schiappoli (1870-1945), entrambi docenti presso l’Ateneo napo-
letano e considerati tra i padri fondatori del diritto ecclesiastico moderno. 

Dalla relazione “L’Università di Napoli e la prima cattedra italiana di dirit-
to ecclesiastico. L’insegnamento di Francesco Scaduto (1886-1911)” di Maria 
D’Arienzo, titolare della cattedra di diritti confessionali presso l’Università 
di Napoli Federico II, emergono aspetti dell’ accademico bagherese finora 
poco noti.

Nell’analizzare l’apporto scientifico di Francesco Scaduto allo sviluppo 
della materia del diritto ecclesiastico, Maria D’Arienzo delinea con incisività 
il profilo umano, oltre che scientifico, dell’ insigne studioso e mette in rilievo 
i sinergici rapporti che il Professore mantenne con le “istituzioni di cultura” 
durante l’ insegnamento napoletano.

Dopo aver illustrato il contributo scientifico di Scaduto, la cui scuola si 
sviluppò in opposizione a quella del Ruffini, Maria D’Arienzo accenna an-
che alla formazione eterogenea dello Scaduto. 

Dalla Prolusione di Palermo del 1884 al successivo insegnamento a Na-
poli, si sviluppa il lungo percorso accademico, denso di collaborazioni con 
le istituzioni e con la stampa, ma soprattutto non privo di empatia con gli 
studenti dell’epoca. 

Grazie a documenti epistolari inediti, Maria D’Arienzo dimostra inoltre 
il grande sostegno ricevuto dal Maestro nel periodo dell’impegno politico e 
sociale della candidatura in Sicilia.

Ancora da testimonianze scritte, la D’Arienzo sottolinea l’atteggiamento 
della Santa Sede nei confronti di Scaduto, a causa delle posizioni assunte in 
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merito al divorzio, e ricorda l’inatteso favor ai Patti Lateranensi, nonostante 
il “presunto” anticlericalismo del Maestro.

Giovanni Battista Varnier, ordinario presso l’Università di Genova, nella 
relazione “La visione giusnaturalistica di Domenico Schiappoli (1870-1945) 
tra separatismo e sistema concordatario”, ricorda il successore di Francesco 
Scaduto alla cattedra federiciana, il molisano Domenico Schiappoli.

Come per il predecessore Scaduto, viene ripercorsa la lunga carriera del 
giurista, da molti considerato “insegnante dottissimo”, ma il cui pensiero è 
rimasto per anni ingiustamente nell’ombra.

Varnier si sofferma nella sua relazione sulla formazione tedesca, sull’in-
segnamento in Italia presso atenei storici da Napoli a Pavia, sulla visione 
laica e, in particolare, sull’utilizzazione del principio separatistico, senza di-
menticare il suo impegno a favore del miglioramento delle condizioni degli 
accademici.

Dalle relazioni di D’Arienzo e Varnier si evince come la presenza dei Ma-
estri Scaduto e Schiappoli abbia contribuito all’affermarsi della scuola napo-
letana e della cultura giuridica meridionale, da sempre più “indipendente” 
rispetto al potere politico, di cui invece l’Università romana fu espressione. 

L’auspicio dunque è che il ricordo di tali personalità scientifiche superi 
la retorica dei convegni e viva ancora oggi nelle aule universitarie nelle quali 
eccelsamente insegnarono.
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